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~-~RA CHE INC · LZAunordnedelgiornodelleSeziolii 
craz~a significa America ed Inghilterra, 
fascismo Germania; e combattere per 
l~una o pei: l'altra di queste forme poli­
ttche s1gmfica, anche nella coscibnza 
elementare delle masse, appoggi·arsi ai­
runo o all'altro di quegli stati. Di ciò 
i. vincitori s.tessi sou.o tanto consapevo­
b, che considerano spesso i partiti ne~ 
paesi vi~ti come pedine nel loro giuoco 
InternazlOnale, favorendo od oste.ggian~ 
do questa o quella combinazione, a se­
conda che lo comportino le esig.enze 
della loro politica europea e mondiale. 

:,uamo entrando nella fase decisi·vr ~ume in due perentorie definitive paro- · 
della guerra. La rilconqui~ta fuJminm,.e: in8urrezione nazionale. _ d_ 1:1 J l t t• tt t • l 1 ! ;, .·: 
ài ~eba~topoli_ dof!O. un;' ctq,enta bat_- lnsurr~zio~ nazt'lo~le con_tro l' inva- ~ a IO se e n rlona e~ l ~-~ . 
~agba dt tre gtorn~, tndtca che l'eseJ·ct- sore naztsta; tnsurrezwne rwzwnale con· l .&b 
to sovietDco

1 
dopo il balzo che l'ha por-· tro i resti del fascisnw che q,giscono qua In una città dell'Alta Italia si è riunito il onvcegno delle c;e-

tato in meno di· un anno dal VoDga al. li strumentfÌ di< polizia dell'i'n·vaso1·e; in- ziJoni socila'.li~te ?ell'~lta ltaiia!_ ~ra gli altri argomenti .esso ha 
Nistro e al Dan.ùbAo, è pronto ~~ ripren- surrezione roazionclle contro i complici ;discusso de la s1tuaz1one che SI e creata con la formaz1one del 
deer L'offensiva dall'Est. In Occidente del fascismo. nL:ovo gabin tto Badoglio ed all'unanimità ha votato il seguente 

le fonntdabili battaglie aeree degli an- A questa lotta decisiva occorre che o- ordine del gorno: 
glo-americani sopra la Germania., sopra gnuno si prepctnl con animo int-repi!do, Il .conv g.no delle se_z-ioni socialiste del N?rd e d~l Centro; Quando si parla di rivoluzione oo-gi 

La ·Frrzncia e il Belgio sono il preludto con una. dediz;one totale di sè alltt crm- ud1to approvato 1l rapporto dell'fsecutlvo Naz1onale del 
dell'invasione. Gionwlmente da cinque sa di tutti, ma anche con la coscienza Partito; · 

1. . ' o ' .uiso_gna dunque tener conto di questi 
fatti elementari. E' foi·se finita per sem­
pre l'epoca dei grandi movimenti 1 di . 
massa, decisivi per la vita futura di un 
popolo, l'epoca I'omantica della ri,rOIU-/ 
zione come sollevamento di popolo 

a ottom.iln aeroplani martellano la Ger- dell'obbiettivo, che bisogna perseguire riservan"do fino a più ampia e precisa informazione il suo 
mctnia riduc~'frdo iln màeerie le città, e raggiungere con os~nato e paziente giudizio sull condizioni in cui il consiglio delle sezioni socialiste 
ili.stmggendo le fabbriche, disorgani::;- 5forzo quotidilario. del mezzogi'orno ha autorizzato la partecipazione dei socialisti 
zarulo i trasporti. Sul fronte itaOiann Quale sia l'obbiettivo, lo dice ancora al governo ~i coalizione presieduto dal maresciallo Badoglio; -
le truppe sono passate all'offensiva. una volta fo.d.g. dei socialisti dell'Alta constatq c~e ìU nuovo g~vern~ per la sua .Presidenza e la 

Si vanno cioè realizzando le prem.esse Italia. L'obbiettivo è la Repubblica so- forma monarch1ca ,te Ila sua 1nvest1tura non corrisponde alla vo-
cui il fluttuare del favore popolare è 
decisivo per la vita di una nazione. 
Oggi gli elementi del giuoco si sono al. mil.:ltari dell'azione popolare. che in cklista. Sanno bene il sociali-sti che lcl lont~ espres~a dal l~op.olo e. non realina le ~-ond!zioni pos~e dal 

Francia! come in Belg~o, in O?anda co- via che conduce alla Repubblica Socia- com•tato ~entrale d• hberazlone e da quello dell Alta ltaha per . 1ar.gati, i legami di interdipendenza tra 
il regime interno d'i un paese e l'as­
set~o pol~tico generale si sono moltipli­
cati. Ogm spostamento di equilibrio an­
che in un luogo periferico si ripercuo· 
te al centro, in modo che chi dirige la 
politica mondiale deve aonsiderare la 
~olontà espressa dali~ masse popolari 
In un paese qualsiasi, non più come 
un fa~to autonomo capace di svilupno 
proprio, ma come nn elemento di n 
giuoco estremamente complesso di cui 
gli convenga tenere tutte le fil~ l'alda­
mente in .mano. 

me in1 Norvegia, nella Cecoslovacchia list:a non può essere percorsa di ZLn bal- assumere 1l otere; . . . _ . 
com,e in Danimarca dovrtì appoggiare zo che ci sara·nno soste parentesi ri- e mente mantiene ne1 SUOI confronti una posizione di auto-
l'offensiva contro la fortezza hitl~riana to:·ni. Ma sanno anche che niente _è' fat- ?omia. ?on isgiunta dall'~desione alle. misure che prenderò per 
che sta per scatenarsi contçmporanea- to finchè tutto non è fatto. E che ven- mtens~f1care lo sforzo belhco della naz1?~e; . , . 
mente ®ll'Est, dall'Ovest e dal S,r.:.d. t'<tnn•~ di lotte e dB sacrificiJ sarebbero . r1aff~r"\a c~e fon~amen~o . e co.nd1z1one de li~ un1ta antlfa-

L'obbtettivo delle forze popolari ira- swti vani, se tutte le forze del passato s~1sta alla q~ale Il Partito S?c1ahs!a r1~ane fedele e la lo!f'a. en~r-
lia.ne in qu0Sta fase della guerra si rias- non fossero inesorabilmente liquidate. g•ca e conseguente contro 11 naz1-fasc1smo e contro le IStitUZIO­

ni le forze li interessi e gli uon:a•n• corresponsabili della venten-

La situazione politica 
e il Partito 

Il l'apporto .dcll'E~. e~ttivo del Partito, 
puhblicato~eJ numcto precedente del­
l'Avant).l, /ì>ommenta l'ordine .del giorno 
app1·ovato dalla Direzione sulla situa­
~ione cr·eatasi in seguito alla formazio­
ne del nuovo governo, e fissa sop:ratut­
to il senso e la portata del patto d'uni­
tà d 'azione~ La svolta dei comp~ni co­
mun1sti, se ha creato a Napoli una si­
tuazione di cui è necessario tener conto, 
non costituisce a nostro fivviso nè una 
remora per la nostra azione in_tesa a 
sbauzzare il governo dalle forze corre­
sponsabili dc!~a dittatul'a fascista, nè un 
mot1vo di turbamento gl'ave del patto 
d'unltà d 'azione che deve rimanere e 
rimarrà una delle carte fondamentali 
a cui. si ispira la nosu·a politica. 

Nel rapporto dell'Esecutivo si mette 
in luce come uno Siforzo fecondo c la­
borioso di gestazione della nuova de­
moct·azia italiana sia stato, per motivi 
indubbiamente gravi, ma che ancot· og­
gi ignoriamo, se non interrotto, per lo 

meno dev,ato dal suo corso naturale. 
E ' evidente in ogni caso che le interfe­
renze di carattere internazionale han­
IlO 'avuto il sopravvent~ . sulle esigenze 
di catatlere nazionale. 

Convinti come siamo che questa guer­
ra è ia nostra guerra, che l'urto che 
oppone i popoli liberi al nazi-fascismo 
è Il culmme di una lotta iniziatasi con 
l'avvento al potere dei govet·ni reazio­
nal'Ì sorti sulle rovine delle democrazio 
o p eudo democrazie del petiodo tu li.J 
due conflagrazioni mondiali, non pos­
!!i'\mo dissociare dallo sfol'Zo belJico le 
finalità che lo implicano. E queste. fi­
nalità si riassu~ono in un tet·mine solo: 
una democrazia rinnovata in cui i po­
poli di tutti i paesi tl'Ovino la sostanz_ 
politica di un assetto del mondo nella 
pace, nella libertà e nella giustizia so­
ciale. 

Ci rendiamo conto che in Ull conflit­
to come è quello al quale partecipiamo, 
esigenze di carattere militare possano 
indurre in questo o quel settore della 
lotta ad accorgimenti tattici suscettibi­
li di modificare temporaneamente po­
sizioni che scaturiscono dalla logica del­
le cose. Ma oltre alla temporaneità, que­
sti accorgimenti, se vogliono essere fe­
condi1 non debbono prescindere dalle 
condizioni specifiche del settore in que-

. stione e debbono quindi essere concor­
date con coloro che in quel settore han­
no con la maggiore responsabilità una 
ma·ggiore conoscenza della situazione. 
E questo non già in oma,ggio ad una 
velleità d'autonomia totale inadeguata 
alle esigenze di una lotta comune che 
dev~ porre al vertj ... ~ l'interesse gene-

rale, ma proprjo in omaggio a questo 
Interesse gener(,lle stesso. 

Noi pensiamo che una mpbilitazione 
profonda, totalè' del nostro paese per la 
guerra di liberazione, non si giovi del 
conglutinamento di forze dispai·ate co­
me f11ntif:.~sc.smo e gh istituti corre· 
sponsabili della dittatura fa~cista. Noi 
pensiamo invece che si giovt~rebbe im­
mensamente di una franca e decisa d'i­
rezione della lotta da parte delle sole 
forze antifasciste dominate daH'unica 
preoccupazione di cacciaTe l'invasot·e 
dal suolo della patria e di restituire ·al 
popolo italiano la sua libertà. Le ugio­
ni politiche che accomunano· la mobi­
litazione totale del paCi!~ ad una impo­
stazione rigorosamente antifascista del 
problema del govet·no sono state lu­
meggiate nell'articolo « Nè Quirinale nè 
Aventino, pubblicato neli'Jultimo nume­
t~o de La ri'voluzoone sociali.~ta, or­
gano della nostra Federazione giovani­
le. Non torneremo quindi su questo ar­
gomento. Ci limitiamo a _raccogliere dal-

la cronaca quotidiana il s~gnificativo 
episodio d'ella nota intervista del Luo-

gotenente; episodio che prova come gli 
istituti corresponsabili della dittatura 
fascista non esitjno a sacrificaTe l'inte­
resse nazionale pur di tentare di. libe­
rarsi dalle pesanti ipoteche che li 
schiacciano. 

La politica, diceva Lenin, non è atit· 
meiica; e possiamo aggiungere che an-

t::he in a-ritmetica le somme a volle pos­
sono ridursi a sottrazioni. E eh& l'o­
pel·azione politica compiutasi a ~~ 1 o1: 
si sia l'isolta in una sottt·azione, ci pà1: 
difficile di contestare, se si pon mente 
al disagio che essa ha pl'ovocato nei 
partiti che dirigono la lotta di libera­
zione nel territorio occupato dal nemi· 
co; partiti che come il nostro ricavano 
le loro impostazioni p1·ogrammatiche 

non da pregiudiziali aprioristiche, ma 
d'al contatto quotidiano con le forze vi­
'Ve che sono all'avanguardia della lottaJ 

Se gli alleati avessero meglio compre­
so la profondità del desiderio e l'asso­
luta necessità di democrazia da cui il 
nostro paese è dominato, avrebbero va­
lutato con maggiore obiettività il rea­
le apporto che l'Italia è in grado di 
dare alla causa· comune, e non avreb-

bero favorito, con interventi che le cir­
costanze hanno dimostrato determinan­
ti, una soluzione che turba sia pure 
temporaneamente 'lln processo di rin­
novamento e di rinascita, immettendo 
in esso elementi anomali che debbono 
invece esset·e francamente scartati. 
Tuttavia nl)n pensiamo affatto che a 

nale dittatur mussoliniana e della guerra fascista e che devcmo 
essere inesorabilmente liminati dal potere. 

Mentre la guerra giunge alla sua fase critica e decisiva e 
sta per suon re l'ora della insurrezione popolare contro l'invasore 
e i suoi complici il Convegno addita ai socialisti ed ai lavoratori 
tutti il dovere di essere in prima fila nella lotta di liberazione 
e d! sventar~ nello si'esso tempo il tenta~ivo della monarchia e; 
delle forze del passato di eludere ancora una volta in nome e col 
pretesto della unità il problema della libertà che comporta una 
sole r~dic;al , soluzione: la Repubblica Socialista e il governo dei 
lav0ratori nell'interesse dei lavoratori. 

Dobbiamo concludere da tutto questo 1 
che, se ci sarà rivoluzione, sarà u.na ri·· \ 
voluzione dall'alto, voluta, anzi impo­

sta dai vincitori? Dobbiamo malinco­
nicamente _-rassegna,-ci n non a.vcr più 
nulla da dire sul nostro destino, ad es­
sere quasi .pedine in un giuoco di cui 

Napoli sia avvenuta una hana che ab­
\11,a sepolta la democrazia. Pensiam, 
invece che si tratti di un semplice slit­
tamento, il quale <li prova però come 
il terreno su cui c' moviamo '8Ìa infido 
e come necessiti 'IJll lavol'o d..i 'l:estau­
ro che lo rassodi lo renda sicnl'o. Ci 
conforta in questa fiducia il conseri:3o 
con cui il Partito accoglie le direttive 
della Direzione, int ese a salvaguarda­
l'C la possibilità dJ chiudere presto In 
parentesi aperta a Napoli e di dare al 
paese un governo integralmente anti­
fascista, svincolato dalle forz'e. ,corre­
sponsabili deJla dit atura mussoliniana. 

Nulla è compt·o~esso, se noi restere­
mo ,fermi nella posizione fissata dall'ul­
timo ordine del giomo. Nulla è com­
promesso _se noi vi ifichet·emo H patto 
di unità d'azione non adeguando mec­
canicamente le nost~:e posizioni a que~­
le dell altro partito proletario, ma ap­
portando alla causa comune il co;ntri-

buto deJle nostre esperienze nella l'l- non è in nostro potere influenzare l'an­
cerca di una soluzione conforme alle dat;n~~to? Dobbiamo ~m~tal'e _la _nostra 
esigenze solidali della guena e della . attivlta ad ass~co~~are l dise.gn~ dl quel- / 
democrazia. Nulla è compromesso infi- la pote~za vl~CltrJce a CUI Cl saremo 

. . . accodati considerando ogni' evoluz1'one 
ne, se noi sapremo <:ementare l'unione ' . . . . 
d . . . · - . 'f . . . . della sua pohnca come una d1r·ettiva 

1 tutti 1 partiti anu ascistl, umone piÙ . . . . 
che mai ìndispensabile

1 
come elemento eu~ non1 °1 resti. che ad.~guarci? -. 

di mediazione tra un governo che per _on ° _credla~o affatto, Credial;po 
!a sua natm·a si trova parzialmente vin- anzi_ che l 'oppol'sl a queita tendenza 

costitUisca u d · tJ. • • l' d' colato nella espressione delle esigenze . no e1 mo_ VI essenz1a l l 

democratiche della guerra di liberazio- esse_Ie ~el nostro pa~·Uto, Nel valutare 
ne, e le fol'Ze che a questa esigenza vo- l~ funz_Ione de~ moviJ:nenti di massa, e 

gliono date libero corso. della hbera espt·e~s~one della volontà 
opola 11 · · · · Questo delicato processo di rinnova- P re n~ a crisi .m cm cl stiamo 

mento, luugi dal distoglierci neppur un •.noitrando, e necessano ten~r ~o?t? del 
istante dal dovere imperioso di appor- fatto che le stesse potenze_ vmcitncl non 
tare al governo una cooperazione sen- han~o anco~·a. affatto decLao quale sar à 
ll.à riserve sempre quando si tratt~ di la llnea poh'tlca ch_e esse seguiranno ri­
potenziare lo sforzo bellico del papse, guardo i81. p~obleml del ~opoguer~a. Le 
ei inscrive nella coscienza che abbiamo loro 0 P mom no.n sono affatto un1voche 
profondissima, di servire così nel modo a que_sto ~roposito, e nel ~oro stesso se~ 
più efficace la sacra causa della guena no ~1 a.gita~o tend,enze . contrastanti:. 
liberatrice. possiamo ali mgrosso ravvl8are correnti 

reazionarie, imperialistich.e, che ten­

Rivo l t~:~zi o ne dall'alto? 
dono a ridurre i paesi vinti a semplici 
s.~ ere d'influenza; e tendenze progreli­
siste eh~ si propongono di risolvere in 
modo radicale e definitivo tutte le con­
traddizioni sociali, economiche, nazio­
nali, statali le quali hanno portato a 
questa .guerra e condurrebbero alla per4 
petuaz1one del presente stato di mara­
sma, qualora non venissero eliminate 
con un ta,glio netto. 

In un precedente articolo (Avanti, 
N. 15) abbiamo cercato di indivìdnare 
nel dilemma « Ammi'l,listrazione o rivo­
luzione Jl uno dei s~gni di riconosci­
mento essenziali che permettono, nel­
l:attuale confusione deJle lingue, di di­
stìnguere un partito progressista da un 
partito conservatore. Vorremmo cercal'e 
di chiarire questa volta in che senso si 
possa parlar·e o,ggi di rivoluzione, e qua ­
li siano le possibilità di movimenti d1 
massa nei paesi che usciranno vinti· e 
prostraLi da questa guerra. 

Quando si parla d' rivoluzione, allo 
stato attuale delle cose, bisogna tener 
conto di alcuni fattori che rendono la 
situazione presente p,rofondamente di­
versa da quella che si era venuta cre;m­
do alla fine della sco sa guerra. Ailora 
gli stati vincitori, pur intromettendosi 
profondamente nella vita inte1·na Ilei 
vinti dal punto di vista economico, fi­
nanziario, militare, li1ascial'ono però 
essenzialmente liberi di scegliersi il re­
gime interno che preferivano. Ge.rma­
nia, Austtia, Grg~1 .,Pp]onia, Tu'!:chia, 
poterono compiere la loro evoluzione 
politica praticamente in disturbate; e 
solo la Russia dovette difendere la pro-
pria rivoluzione forze sostenuLe 
ed armate dalle occidentali. Il 

principio del «non intervento J> appar­
teneva alla morale politica dell'epoca 
intercorsa fra le due guerre: e fm'Òno 
i fascisti i primi a romperlo, in ~cca­
sione della guerra . spagnola. 

Oggi questo principio non vale as­
solutamente più: e benchè _si continui 
a parlare di autodeci-sione dei popoli, 
tutti sanno oramai con certezza che gli 
stati vincitori non lasceranno i vinti 
in balia di loro stessi nella crisi deci­
o;;iva che si aprirà, anzi che si è già a­
pc:rta, in questo scorcio della aeconda 
guerra mondiale. L'esperienza fascista 
ha fatto tutti attenti all'influenza deci­
siva che può avere il t·egime interno 
di uno stato su tutto lo sviluppo poli. 
tico del continente; i vincitoì-i control­
leranno molto da vicino le evoluzioni 
politiche dei vinti, in modo da impe­
dire ritorni sciovinistici che mettano in 
pel'Ìcolo il nuovo equilibrio. 

A questo si aggiunga la sensazione 
oramai diffusa nel pubblico che le va­
rie ideologie non siano oramai più rap­
presentate dai vari partiti, con le loro 
grandi organizzazioni di massa ma 
piuttosto degli stati che di esse si' sono 
fatti paladini, in questa guerra tipica· 
mente ideologica. Per l'uomo della etra· 
da, comunismo significa Russia, demo· 

E' in questo campo ancon incerto 
e oscillante che deve inserirsi in mo-tl:e. 
decisivo l'azione dei movimenti di mas­
sa, nell'attuale delicatieismo momento 
politico. E' per influire sull'opinione 
pubbli!ca, sulle cancellerie. !Sugli stati 

ERRATA- CORRIGE 
Nella relazione dell'Esecutivo pubblicati!.. nl'L 

numero precedente e precisamente a -conclusio­
ne del capitolo: « La posizione dei socialisti 
di fl'onte alla Unione Sovietica >> è stato ome•­
so per un errore di dattilografia il paragrafo 
seguente: 1 ./" 'l 

Applicata ai casi di Napoli, la concezion~ ' ~he 
il Par~i~o Socialista ha delle interferenze fra 
ia polttu;a del governo c1ii Mosca e quella della 
c~asse operaia italiana porta a questa conclu- '[ 
storte: - che nel quadro della sua politica 
europea, Mosca aveva perofettamente il diritto 
di riconoscere il .governo Badoglio ( com.e in­
fatti lo ha riconosciuto il 13 marzo) senza che 
per questo la classe operaia italiana dovesse 
capovolgere o modificare nei confronti di !Jn­
doglio la srta poliDica che, nel comizio indouo 
a Napoli il 15 marzo dai socù1Usti e chi co­
munisti, si era concretizzata nelle parole d'ur­
dille: "Via Budo~rlio! Via il re!", 



maggiori: per mostrare ciò che può es­
ser fatto e ciò che non può esser fatto. 
Un « no ll deciso · delle masse popolari 
e dei partiti che le rappresentano può 
essere oggi un elemento decisivo per 
far rivedere una situazione, per far mu­
tare radicalmente un atteggiamento al­
le sfere dirigenti dei paesi che hanno 
in mano le fila del nostro destino. Per 
questo ·l'acquiescenza dei partiti a1le 
pressioni esterne, nella recente crisi dj 
Napoli, ha rappresentato, n nostro pn· 
t·ere, non solo un gravissimo errore a 
proposito d'ella questione contingente, 
ma il sintomo d'un errato modo d~ con· 
cepire la funzione ùeil movi~enti di 
massa nell'attuale momento stonco. Non 
crediamo che nè l'Unione Sovietica, nè 
~a Gran Bretagna, nè l'Amedca siano 
così legate, nell'impostazione di tutta .!a 
loro politica ìnternazionale, ad una &O­

lozione monarchica in Italia, da non es­
sere sensibili ad una chiara indicazione 
da parte della volontà popolare. Ose­
r mmo anzi dire che la proposta Erco­
li, più che un «nkasCll riguardo ad ~n 
mulamento di rotta, doveva essere In­
re il uhiaccio, di uscire dalla morla go­
ra · delle sterili djscussioni. E un rifiuto 
ra deUe st ' rÌli discussioni. Ma un rifiuto 
helto della volontà popolare italiana 
non sarebbe ce~to stato sgradito ad El·­
coJi che non ci risulta sia mai stato Le-

yolontà espressa da altri, o invece come 
un compito di indica;l:ione alle potenze 
vincitrici della via giusta da seguìre nel 
proprio paese. FRbNTE INTERNO 

.~ 

' ' . . . . 
nero veJ:so la monarch1a e verso 1 suo1 
militari nppresentanti. . 

Ci si · offriva insomma un'occasione 
, di render conto a noi stessi e al mondo 
che la nostra volontà conta ancora qual­
che cosa nel .giuoco internazionale. L'ab­
biamo lasciata sfuggire. Abbiamo pre­
ferito che la nostra sorte venisse decisa 
negli stati maggiori e nelle cancelle1:i_~ · 

Non illudiamoci di renderei cari ai 
vincitori ubbidendo ad ogni loro or­
dine, e di salvare poi la nostra patri~ 
strappando alcune meschine concessio­
ni nelle discussioni diplomatiche ai ta­
voli verdi delle conferenze. Un paese 
martire come il nostro, ha una sola di­
plomazia: la volontà chiara, incrolla­
bile del suo popolo intero, di non ac­
cettare alcuna soluzione che non signi­
fichi un rinnovamento dalle fondamen­
ta dei principi stessi su cui si basa tut­
ta la nostra convivenza civile. 

u·n ordine del.giorno 
del C. L.. N. 

Il Comitato Centrale di Libe­
razion~ Nazionale in una sua re­
cente riunione si è occupato della 
soluziòne data a Napoli alla crisi 
governativa ed in proposito ha 
votato all'unahimità il seguente 
ord1ne del giorno: 

Il Comitato Centrale di Libe­
razione Nazionale, 

.di fronte alla costituzione 
del nuovo governo dell'Italia li­
berata; 

pur constatando la diversità 
pub'blicamente dichiarata di at­
teggiamenti dei vari partiti nei 
rig_uardi della soluzione rag­
giunta; 

decide . che tutti partit; 
stretti e solidali nel Comitato 
cooperando con il governo ai fi­

l ·le ~· · com1z1 .e 
( 

del 
manifestazioni 

Partito nostro 
3 magg1o 

H gioTno 3 maggio, come abbiamo già ac-­
cennaLO .brevemente nel atumero scorso, gruppi 
ili .~,~atnou o1·gani~zarono comizi 1n ..,arJe ~,~ani 
neua CJtta: a1 matt;no nei quartieri Hioufu!e 
e TestaccJO. vli onllort il.lusvrarono come l"at­
tuale situazione di :Koma ·sia jmputabi!e uni­
comente ai uazifasci ti, che teugouo sotto in­
cubi di feroci minaccie e di arbitraLe misure 
masse di cilladini, i quali non v(!gllono saperne 
affatto di loro e della loro guena, e che agli 
arresti, ai tormenti, .1!1 mai'tirii, tenuti gelosa­
mente nascosti per timore dell'esasperazione 
del popolo, aggiungon o l'affamamento di -bam­
bini e donne, con le" continue e spudorate ru­
berie di quanto vie.~avviato aBa città dalle 
varie parti d'Italia. -

Nel quartiere Trionfale i comizi riuscirono 
egregiamente; taatlo che la polizia italiana c 
tedesca intervennerQ nientedimeno che con 
autoblinde e (Un'i armati. Altri comizi minori 
si tennero in Prati, specie dinanzi ad alcuni 
forni. 1 \ l 

Più tardi, empre nella mattinata, un altro 
gramde ·Comizio si t nne a Tor di Nona, ove 
gli oratori riceveuer lnng·hissimi applausi da 
parte ·del popolo Iavoratore della zona - men­
tre i ricchi acquire ti di borsa neqoa scappa­
rono tutti come gal inelle •terrorizzate - : si 
formò un corteo, eh al canto di inni ·rivolu­
zionari, percorse a cune vie. Intervenuta ]•a 
f)olizia, il corteo si cio) e, ma i riformò più 
oltre: e non si osò distuorbarlo. 

Nel pomeriggio a tri comizi si tennet·o nei 
quartieri Nomemtan e ItaHo, anch'essi con 
buon successo. I tedesçh i e i fa~cisti sono Cu-
re n ti. 

il barbaro .gergo nazifascista, sono divenute, 
nella stampa fascista, fu cilazioni di «sbanda­
ti »: alla viltà ooorme di uccidere gli inno­
centi al posto di chi si vorrebbe ucciso, si 
aggiunge l'alL'l'a viltà di non voler riconoscere 
i nemici propri col loro nome: ·baslerebrbe que­
sto per giudicarli! 

I martiri sono questa volta quasi duecento. 

Milano mentre si 
s1mano le .lotte 

appros .. 
decisive 

Mt.lano. - L 'imminenza delle gt'andi e deci­
sive o.~:mrazioni lni"lltar•, tiene le popolazioni 
in uno slato perpetuo di allarme. ' 

Non è solo per la preoccupazione dei bom­
bardamenti, ma soprattutto per la speranza di 
pro s,;imi eventi decisivi su~le coste cti Franci<\ 
e fors'anche sulle altre coste toscane e liguri 
che potrebbero anch'esse essere teatro di p~·os­
sinti comha·ttimenti. 

La fiducia che la -guerra volga al suo epi­
lo.go è generale e la città· de-lle .Cinque Gior­
nate e degli scioperi del marzo pensa all'e­
pilogo non come ad Wil evento che debba pro­
dursi all'infuori di noi, non come ad un urto 
di eserciti su·anieri su suolo italiano. No. Fc.t'­
se in nessuna città com e .Milano è forte la 
coscienza di un nostro compito nella guerra, 
di un compito di liber .uione che ci imporrà 
mohi sacrifici,· ma che a) pare ai milanesi co­
me la condiz.one del l'Ì -'catto nazionale. 

Tutto non è ancora perduto, c c1o 
che non ~ avvenuto a Napoli potrà es­
ser fatto a Roma. Ma dobbiamo aver 
ben chiara la coscienza d'el fatto che 
un altro dei criteri atti a distinguere 
un partito progressista da un partito­
reazionario è la sua maggiore o minore 
volontà di << lascia1·si fare ll, di considc­
l'al·e il proprio compito come una sem· 
plice funzione di adeguamento ad una 

com1z1o tJel 14 maggio ni della guerra di liberazione na- Il 
zionale, nella certezza che lo 
sforzo comune co.-.sentirà di ot· 
tenere il riconoscimento dell'Ita­

Domenica J4. maggio il Pal'lito Socialis-ta ha 
tenuto un comizio in T~·astevere dove un no­
stro aderente ha pre' o la parola ricordando la 
necessità di tenersi tntti compatti in vista del­
l'approssimarsi •della ,guerra, in difesa delle 
nostre case, dei noi't ·i cari. 

Fra le J'orze politiche cl1e a Milano sono in 
linea per le prossime battaglie, quello del 'J:llll"­

Lito socialista sono anch'esse notevoli per nu­
mei"o, per qualità, per coesione. La tradizione 
sccialista ha nelle maestqoanze operaie di Mi­
lano una solida base e forze nuove e gjovani 
apportano ogni · giorno alla tradizione il vigo­
r~ di nuove esperienze. 

Negli scioperi del marzo il ruolo odei socia­
listi neHe fabbriche e nei pubblici servizi, è 
stato sovente decisivo. I socialisti hanno di, 
scusso quando era tempo di discutere, sulla 
scelta del momento, sul carattere delle mani­
festazioni, sulle parole d'ordine "da lanciaore. 
Hanno agito con piena coscienza delle lot·o 
respon ab;tlità quando si è trattato di agire .. E 
da allora la loro posizione si è rafforzata. 

lia come alleata delle poten.ze 
unite e di affrettare a liberazio-
ne del suolo na.zionale. · 

Roma, 5. maggio . l944 . . 

~ ============~~~==================================== 

Strategia delle retrovie 
Se i tedeschi h.anno · dato prova all'inizio 

a· ' ~!e~t'l guerra di una evidente superiorità 
tattica sui loro avversari, se hanno anche nei 
confronti della Polonia e della Francia, di-

ostrato di possedere una tecnica strategica 
che, · ispirata ai <:rited di · von ·Schliffen eopo­
sti nel classico libro Canne., tha dato dei d­
Le soverchiati dalla superiore strategia de-i lo­
enltati sO!rpt·endenti, sono stati però nettamen­
ro L t· e ·grandi avversari, ·ussi, ing·lesi é ame­

ricani. 
La su·ategia ·germanica è stata una •. strategia 

a corto respiro. In una guen:a di por.porzioni 
mondiali ·com'è quella che .essi hanno scale· 
nato ·la 1oro vis·iooe strategica si è limitutn 

., ul quadro di un solo continente: !Eilropu. 
Avendo la"· su.pel'iorità iu . questo sello re essi 
hanno a.gilo come se gli altr.i seltol'Ì non esi-

era sotto la minaccia di uno sbarc!>, lo stato 
maggiore ing~ese, .pur dominato dalla preoccu­
p~zione mag.giorl:' di salvare l'lnghilterqoa, prt-­
parava in silenzi oed eseguiva con tempesti­
vltà l'occupazione della Siqo.ia sbarr:mdo così 
a~ teilescl1i con ,Je vie del Medio Oriente le 
possibilità concrete di risolvere il IJlrOblemn 
delle rett·ovie intercontinentali. Due annLdopo 
gli alleati dovevaa1o J accogliere "il frutto di 

. questa geniale éonce.zione logorando ~li av­
ver,;ari nel loro vano · tentativo di attaccare un 
Egitto or)llai invulnerabile e assaltandoli poi 
alle spa1le ·attraverrso l'A;frica ft-ancese del 
Nord. L'ocèupazione della· massa continentale 
africana era già i~ luce ndl'occuzione 'del ter­
ritorio appnren'temelllte co-s.f insignificante della 
Siria; c co ni'occupazione del Medio Oriente 
c dell'Africa il problema delle retrovie era 

trovie -si è dissso:lto, nella J.oq-o concezione, in definitivamente d so:lto a vantaggio degli al­
stessero e il ·p1•oblema fondamentale delle re- leali nell'atto stesso in cui la Germania era 
quello della irradiazione delle forz-e del cen- r;doua a t e o~·iz~arc lu fatale dottrina della 
tro (Germania) verso la ·periferia europea. Re- fortezza europea, la più faHace di tutte le 
trovie e fulcro di irradi~ziocne delle forze s.i ~eorie stra.tegiche, come sa chi in materia di 
SQ-no oosLin · un primo tempo dilatale pro-gres- fortezze ha meditato sulle pt·ofo~de osserva­
sivamente dal limite del tenitorio grenlanico -zioni di MachiavelJi e .J!ulla sorte di tutte le 
n quello di gran parte ·dehl'Em:opa ct'ntrale . e guerre difensive. 
occidentale in un seguito grandioso di vittorie Il disperato t;ntativo di risolvere il proble­
che parevano distruggere la classica concezio- tna con la marcia verso l'Est, frustq-ato dal­
ne dellé retrovie •per eui il fronte si appoggia l'eroismo del:l'esercito russo e dalla genialità 
al retroterra come il -binario aHa mnssicciata. dei suoi capi è stato il prezzo sanguinoso e 
Quanto più solida è la. massicciata tnnto 1Jiù rovinoso che la Germania ha pagato in pura 
sicuoro è il binario e tanto più, alte sono le ve- perdita per ri catture l'enore della sua str!l­
lodtà consentite. Se jn· una guerra· limitata al- tegia nel sud e nel sud-ovest. utti sanno come 
le nazioni europee il retrotena germanico po- qnesto tentativo sia· fallito, e oggi la Germania 
teva essere considerato sufficiente per- resister_e si lt'ova a dover affrontare l'urto finale in con­
;1ll'usura della pressione bellica è chiaro che, di:llioni strategicamente .disastrose. Dali'est- pun· 
anche dilatato alle dimensioni dell'Europa tano le armate rosse appoggiate alle retrovie 

I presenti si sono uniti ai nostri compagni 
a] grido di: Viva H Socialismo! 

Numer::osi manifes 'ni sono stati dis:qoibuiti. 

Altre pr 
massacro 

per il 
Callisto 

Pntroppo l'organizzazione socialista ha l'ice­
vuto colpi molto duri e a Sa~n Vittore, al cam­
po di concentramento di ·Carpi, nei campi di 
concentramento in Germania i nosti"i compagni 
sono numerosi. Nè le perdite. più dolorose 
sono quelle registrate a seguito dello sciope:rc_, 

t! . ma quelle dovute a casi di provocazione e di 
Il giorno 24 aprile, nel trigesimo del massa- - spionaggio. 

ero di S. Callisto, fu indetta dai patdoti u,na Tutto ciò però .fa · parte degli inevitabili con­
manifestazi?ne di t·otesta passiva, invitando t:rac~o]pi della reazion~ nazi-fascista e nou sco-
1n popolazwne ad ~ tenersi dall'uscire per le raggta la classe operata, 
strade dallf:l! Ore 17," O pomeridiane. La polizia L'Avanti! esce t·egolnrmente e incontra lar­
e i tedeschi ne furono avvet·Liti, e cercarono go successo. I quad•ri direttivi sono St!'.ti dco­
con tutti i mezzi, con ordini impartiti a cine- stituiti. La massa è al suo posto. 
matogra·fì e ai caffè, c con voci Jalsll, di far Nella crisi della guerra che si approssima 
fallire la manifestazione. Tuttavia la t"Q.aggio- Milano sarà al posto che le compete, un po­
ranza dei negozi chiusero per le ore 17, e in "ltO come sempre di avanguardia. 
alcuni quartieri la popolazioJ1e si l"itirò nelle 
ca~e, quasi al com~leto. Al mattino, in _molte 
cinese furono celebrate messe in sulTt'agio dei· 
martiri. \ · 

Guerr 
1n 

partigiana 
Um·bria 

Negli u:ltimi gio,'v:ni di marzo, fin verso i 
primi di aprile, i Tedeschi vollet·o rastrellare 
alcw1e banùe partjlliane annidate sui monti di 
Norcia-Spoleto. U ' intera divisione, reduce dal 
h·onte di Pescara, fu avviata sulla zona. ·Na­
turalmente i partigia1il non potettero essere 
snidati; seguendo hn abile piaa1o di-fensivo re-. ' spmsero i 1edeschì in un punto, dando tempo 
alle altt·e forre odi ritirarsi in altra ~ona. I Le­
deschi hanno avi:\: o perdite notevoli, dato il 
genere dell'operaz, one. 

Come sempre, scambiando, per rabbia o per 
malvagità, o pet· ~idiozia congenita, le popo­
lazioni locali conii i ribelli, i t edeschi si sfo­
garoulo contro le cittad.ne e . i 1ridenù .paesetti 
uella zona. Ques a volta il triste tributo di 
~angue e di dis!}eraz1one è stato pagato da 
Norcia, Cascia, M ltignano, Poggiodomo, M-on­
te.leone. Ovunque rresii, saccheggi, deportazio­
m, fucilazioni. Q este ultime, fatte o per ven­
detta pr.vàt!l, o per «ammonimento », secondo 

rt 

L'.imminente carestia 
a Roma 

•La · situazione alimentare di Roma si avvia 
ormai, con moto difficilmente !frenabile, verso 
la tragedia. Tedeschi e fascisti seguitano a 
rubare a man salva; c'è stato un ordine di 
libero ingt·esso d i tuui gli aliuientari in Roma, 
ma esso non viene rispettato nel)PUt'e dagli 
addetti ai posti di blocco; il poco che riesce 
ad arrivare a questi posti, dop·o essere sfug­
-gito al'le insidie dei nazifascisti, diviene di 
gi"orno in giorno più insufficiente, per l'esau­
rirsi delle scorte. 

Il ·comportamento nazifascistn risulta tanto 
più obbr01brloso, qua·ndo Io si ponga a con­
fronto -con quello dei pM·tigiani, i quali hanno 
accordato salvacondotto a tutti i mezzi di ri­
fornimento ·della città. Gli episodi si potreb­
bero citare ormai a cecntinaia, e ci asteniamo 
qui dal farlo, per evidenti t·agioni. 

E' noto poi che da quando i tedeschi hanno 
nsato otto autotreni del Vaticano .per trasporti 
di proprio matel'iale - autotreni che furono 
tutti distrutti dall'aviazione americana In qua­
le aveva sa"puto ·della ma.gagna - ancÌ1e i tra­
sporti organizzati dal Vaticano sono conside­
rati con sospetto da parte anglo-americallla. 

'Intanto In popolazione romana, per la man-

ooutro-occidentale, diventava insufficiente nel- Jsiatiche; dal sud le armate anglo-americane sero stati in grado di a-ttaccare essi contempo­
l'atto in cui ì.a gua-ra assumeva proporzioni .._appoggiate alle retrovie africane; ùa lnord- raneamente il n mie o dall'Est, odal Sud, dal­
mondiali e investiva tutti i contnienti del pvest ancora le armate anglo-americmne aventi l"Ovest e ùal f~ord, la partita sarebbe stata 
globo. alle spalle le immense retrovie oceaniche e liquidata a lorol cnntag~io. Tutta la strategia 

SOTTOSCRIZIONI 
Pro AVANTI! 

611 Zona ~ M..E.C.A.L., quarto versamento: 
In una gue:-r>t intèrcontinentale le retrovie, il continente americano. La Germania è sti"etta degli alleati dur nle questi quattoro anni non 

nuche per chi ha il dominio · di wn continente, in uu cerchio di ferro e questo cerohio di ha mirato aJ alt o che a rendere possibile l'e-
~~ non possono essere co-stituite che da altre rnas- ferro si salda su ma< se continentali .oceani-che secuzione di questo piano on .una genialità e 

se continentali. E' quello che i tedeschi non che coprono quasi tutta la superficie del glo- pnzienza mirabili essi sono riusciti a creare 
hanno visto in tempo; è quello che gli stra- bo. Dal suo canto la •Germania non dispone attraverso la str·ttegia delle ret1·ovie, applicata 
teghi inglesi hanno capito benissimo sino dal phe delle immediate retrovie cCQltro-occidentali in proporzioni l'O!ossali, mai vi ste nella storia 
primo momento. La Germania, padrona del- europee appena snfficiimti per una guerra di di tutte le gu rre, le condizioni necessal'ie 
l'Europa, se avesse applicato correttamente la propQ.!'zioni continentali, nettamente insufficien- per operare quest:. pressione sul nemico da 
teoria classica ·delle ~etrovie avt'ebbe dovuto Li per una guerra di proporzioni interconti- lutti i lati. 

Raccolte .fra compag'ni, L. 62!:1; un ex ferrl')'ie­
re, 101); fra compagni ed amici Ministero delle 
Finanze, 2<> elenco, 230;; bancan, 56; un com­
pagno ritornato da ·Parigi, 50; un .Sanlot·enzi­
no, lO; una guardia di finanza, 10 - Totalé 
L. 1080. 

13 Zona: Settore T., 330; Settore M. M., 60; 
SeLLO!re P. C., 25; B. R., 100; Raccolte da una 
com~agna: U. G., 50; G . .C., 100; ·L. C.1 100; 
E. C., 200; M. R., 25; .N. C., 25; N. Z., 50; 
N. :R., 50; R. C., 100; N. P., 100. - Totale 
L. 1315. tempe~tivam~nte asiscurarsi H dQminio delle ·nentali. Il che vuol dire che sulla carta il 

masse continentali periferiche, ossia il Medio 
O•ientv e l'Africa: il Medio Oriente innanzi 
tutto come quello che al punto di giunzione 
dei due continenti africano e asiatico. avrebbe 
perme-sso un successivo investimento di que­
ste. masse periferiche. 

L'operazione Stl'ategicamente più geniale di 
questa gutrra non stata n·è l'occupazione ful­
minea della Norvegi-a aa parte dei tencschì e 
neppure 'quella, di tanto superiore all.t pdrua 
per i rendimenti multipli che implit.:a\ a, <lel 
Magreb da parte degli anglo-americani, ma la 
cccupnzione della Siria da parte degli ingle3i. 
La supe,riorità indiscutibile della slqoategia in 
;;lt-5e su quella tede ca assume U!!. rilievo ~in­

go!are otel fatto che mentre l'isola britunnica 

problema strategico è risolto. Oggi non è più 
liUestione per la Germani ache di tattica, vista 
r impossibilità di rovesciare strategicamellte la 
situazione ma ia buona tattica è sempre figlia 
della ·buona strategia e questi ci induce a cl'e­
dere che la tattica di realizzazione del secondo 
fronte sarà adeguata all'eccellenza della .stra­
-tegia che ne ha reso possibile la preparazione. 

In un sig11ifrcativo discorso pronunciato al­
l'inizio di questa guerra, Churchill diceva a 
mt dipresso: la Germania può attaccarci al­
l'Est e al Sud, all'Ovest e al Nol'd, ma non può 
far tutte queste cose contemporaneamente. 
Churchill adombrava con questa frase le in­
~ufficienze strategiche e tattiche della Germa~ia 
lasciando intenderf. che q11alora gli alleati fos. 

Quando scoccherà l'ora - e non crediamo 
di essere pro,f~ ti ritenendola imminente -
quando torreui di armi e di armate attacche­
ranno contem)naneamente la Germania sul 
fronte dell'Es:, nùle coste del Mare del Nord 
della aMnica, :.iell'Atlantico ,su quelle del Golfo 
del Leone e a~ Tirreno occidentale, >Ul fron­
te italiano e ~ Ju ecoste dei Balcani, i popol~ 
insorgenù pol-r~na1o apprezzare in tutto il va­
lore suo l'ope?;O: degli strateghi ancora ignoti 
che nel segreto_, degli uffici di slato maggiore, 
di fronte alle , mprovvi~zi:n..... romantiche dei 
teorici del IDi zkrle~- hanno tenuto fermo al 
cl:>ssico cbe dai tempi del acedone a 

e Stalin ha daot la vittoria 
realizzarlo: la 

l" Zona: Compagni Borgo Prati, 370. 
In Zona: Compagni Trionfale, 50. 
In Zona: P. d'Armi (fornai Triontale, 43; 

Calcheo e Zoentini, 30; Fiore, lO·; Toscano 
50; Lavoratori Mensa, 300). - Totale L. 433: 

Alcuni portieri: L. 120. 
Errata cornige dell'ultimo marzo: Prati, Ii­

re 260 e non 26. 
Pro ASSISTENZA: 

N. l: L. l0.01l0; N. 2: L. 20.000; N. 3: 
L. 5.000. - Totale L. 35.000. 

Pro MARTIRI del 24 marzo: 
Riporto: L. 10.000; Raccolte da V. A.: 

L. 282; Raccolte da G. M. G.: L. 5.000. -
Totale L. 15.282. 

Errata corrige: La sottoscrizione è stata 
!lperta dal giornale Avanti con L. 10.000 anzichè 
dal Partito con L. 5000, come figurava nel nn­
mero precedente. 

Dn A. c C. ed amici ali'opera de{ gio1"n11le 
A vanti L. ::0. 

canza di pane, ha attaccato vari forni: episodi 
del genere i sono verificati, dal giorno 21 a­
pdle in avanti, in quasi tutti i quartieri: Tra­
stevére, Testaccio, Trionfale, Prati, Italia, No­
mentano, Celio, Borgo, .Ponte, Colonna. Il 25 
la polizia si vide costretta a piantomue i for­
ni. In alcuni di questi forni sono ~tale tro­
vate ingenti scorte di farine fini, di zucchero 
e altro. Alcuni di essi avevano confezionato 
gr :e sini e panini. Di tutti questi è stata presa 
notn. Si ha pure perfetta nota di quegli altd 
forni, che in questi momenti •hap.no l'impu­
denza di preparare dolci e altro per i tedeschi. 

Abolito oscuramento 
1n alcune città 

Nelle ·città -di Forlì e di Ravenna, l'opera not­
turna ·dei GAP era giunta a tale grado di in­
tertsità, che le autorità nazifasciste hanno do­
vuto ot·dinare l'abolizione dell'oscuramento. 

Niente da /are. La repztbblica sociale mt.ts­
soliniana non attacca. 

La Repubblica Sociale 
costretta a gettare la maschera 

.rl dt.~petto dett enorme apparato pOliZtesco 
s.tLwmo .empre ptu aoo,.etto cteaa pau.ra che 
m lll.u;t-fusctsti w.cute /.a " sponto.n.fJa adesto­
IW · aua H.eptwbttca ::,ociate, imporlenti masse 
operate hanno saputo a!iserto.re it lavoro . .t:d 
a c..:.are la ralJtna detta stnrarglia hutero-mus· 
sott"uma non lwnno certo senn.to te falsate 
ctfre dei partoctptwti allq sciopero pztbb/.Lcate 
àùtta mtseraotbe stampa al souio del tede-
scume. 

' : ' l. -! 
La oanda che sgovema agli ordirti di Hi-

,tter ha a~u..sato it co~po ed ha sfogato la sua 
tra con un nuovo decreto-forca. ::,i tratta di sei 
dtspo<~~tzwni emanate - appena jtmti gli scio­
peti - dat Commissario l'l azionale del Lavoro 
" in considerazione della Itecessità di riportare 
alla leg<t.lità - dice proprio così - le rappre­
sen.t<mze d-elle categorie lavoratrici all'i~tj'uori 

di ogni_ interessata agito.zio~te ". 
Con la prima di tali disposiaioni " è fatto 

divieto a chiunque di assumere la rappresen­
tanza di maestra~tze industriali " la cui tutf:lu 
il di esclu.siva competenza dei sindacati fa­
scisti. 

• l l' l,. l 

Con la secoll{/.a. " è fatta dwieto a quals~si 
datore dì lad}o o diri(!ente o delegato di 
aziende di rice;;jre1 ascoltari'; tliflttare con com­
missior~i o con singoli lavo]"l:.f~ri ", salvo che 
si tratti - qucmta larghezza! - ali qu~stioui 
d·i carattere " &trettamente irulividuale ", ÀTI· 

che di queste però - quanta diffidel~zal -
dovrà esserli inforTIU.IJ.a " imm.edwtJaJnente la 
~ornpetente organizzazione (f~Icscista) dei lavo· 
rotori" 

. :1 i..J 
Con ciò it. SiJPtor Cornmis6ario !\'azionalo 

del Lavoro: 

co1~jessa implicitflrntYHe che le maestranze 
hanno trovata modo - e noi ne swnw ben 
lieti - di discutere direttamente i loro inte­
ressi con i padroni, ig1wrando i -giustamente 
disprezzati 6inclacati fascisti; 

invita i datori di lavoro a fare la spia, 
cioè a denunziare quei loro diptYtd6nti che 
si permettono di reclamare il riconoscimento 
dei loro diritti; 

e rimtega, prima ancora che sia andata 
i~t vigore, una delle " basi programrnaJ.idu~ 
dol rluovo stato repubblicano " rese note Itel 
novembre scorso, e precisamente queUa con 
la quale. si r,car~oscevano solennemente le com­
mis6ioni di fabbrica e ·,i prometteva l'eiterl­
siane delle prerogative di cui tali commissio­
~ti godevano, 

Le altre disposizioni fanno divieto ai dalori 
di lavoro di corrisporldere retribuziorti, anti­
cipi o prest·iti ai lavoratori in. soioopero; ordi­
nano la chiusura delle mense e degli spacci 
aziendali dwante gli scioperi; comminarlo li­
coloro che sri asterramw i3J.gili!Sti/icata!mente 
cenzianumti e perdite di diritti a~quisiti per 
dal la.voro; e poi - dulèis in fundo - dispoll­
gono l'arresto immediato e il deferimento al 
Triblmale speciale di tutti coloro - lavor:ltori 
e datori di la.voro - che trasgre~ranrlo- a tali 
disposizioni. Come si vede, Wl autentico parto 
della bile, dell impotenza e della paura. 

Inutile spiegare che gli operai lumno ap­
preso qu.este minaccie senza sgomemarsi, ben 
decisi a contJinuare ad odiare il fascismo, ben 
decisi a riprendere gli scioperi dove com~ 
e qu.andfo li. riterranno opp!Ortuni ed utili, 
ben decisi a oontirware la lotta fino a quando 
la. marmaglia fascista sarà spazzata via per 
sen1-pre clatla vita politica italiana. In questa 
latta gli operai sanno di avere corlsenzienti 
i tecnici, e molti dirigenti di azierlde 8u, 
dagnati alla causa. dei buoni patrioti. E; il vec­
chio istrione di Predappio, condamwto a ro­
dersi nel rifugio dove si trova sorvegliato da­
gli sgherri. di Hitler, può consolarsi - se ci 
!T~e~Ce • C01UÌ'1UL01ldo rd imbmtiare contro 
gli italiani perchè indegni - secondo lui -
del suo genio e del suo cuore! 
-Quanto ai cfutori di lavoro fascisti, che con· 
tirl.ltano ad ostacolare la lotUJ. santamente p a· 
triottica di liberazione dell'Italia dal giaco fa­
scista-nazista, verrà giorno irl cui sarwmo chia· 
muti a rispondere delle loro male/atte e del 
loro tradime1Uo. 


